




































Nota di traduzione 

La forma metrica scelta da Pessoa per queste sue 
poesie è il sonetto elisabettiano, cosi come è stato codifi­
cato dai centocinquantaquattro Sonnets di Shakespeare. 
Si tratta di endecasillabi suddivisi in tre quartine più un 
distico con struttura rimica ABAB coco EFEF GG. Per tra­
ciurli ci siamo avvalsi, dunque, dell'esperienza maturata 
dai traduttori dei sonetti shakespeariani, che a partire 
dalla fine dell'Ottocento si sono dedicati all'impresa con 
risultati assai dissimili, perché è pressoché impossibile 
ridurre il verso elisabettiano a un endecasillabo nostrano. 
Ancora più difficile è cercare di riprodurre in italiano 
significato, suono, forma metrica e rima di composizioni 
che fanno del gioco linguistico e del preziosismo la loro 
forma espressiva. Tra i traduttori più insigni troviamo 
Ungaretti (traduttore di quaranta sonetti) e Montale (tre 
sonetti), che hanno avvicinato i sonetti shakespeariani in 
maniera totalmente differente. Se Montale ha preferito 
rispettare l'endecasillabo e talvolta anche la rima, Unga­
retti «come ha rinunziato a virtuosismi di versi regolari e 
rime, cosi ha rinunziato a funambolesche bravure evitan­
do di cimentarsi coi sonetti che, per essere più fertili di 
doppi sensi o addirittura basati interamente sui giuochi di 
parole, erano da considerare praticamente intraducibi­
li» 17

• Cosi il poeta di Sentimento del Tempo, per risolvere 
il problema che «in un medesimo gruppo di vocaboli, la 
quantità di sillabe italiane è superiore alle inglesi nel 
rapporto di circa sedici su dieci o undici»'", ha utilizzato 
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quinari, settenari, novenari ed endecasillabi, componen­
doli e alternandoli. Agostino Lombardo, autore di un 
illuminante saggio su « Ungaretti e i Sonetti di Shake­
speare» '", in una recente giornata di studi su « Ungaretti 
e il Barocco>> tenutasi a Roma nel maggio del 1999, ha 
ricordato come i sonetti shakespeariani possano essere 
tradotti anche ricorrendo a un verso basato su quattro 
accenti. Alessandro Serpieri nella sua ottima edizione dei 
Sonetti ha preferito una traduzione di assoluta fedeltà al 
contenuto, evitando di incatenarsi in rigide strutture me­
triche e di rima. La scelta di Serpieri, se da un lato 
sacrifica la musicalità del verso, dall'altra ci aiuta, con il 
conforto del testo originale a fronte, a restituire alle poe­
sie i loro significati. 

Per quanto riguarda questi sonetti di Pessoa, la scelta 
è stata di un compromesso tra senso e suono. Cosl si è 

cercato, nel limite del possibile, di restituire in una rigida 
struttura metrica il significato del verso. Per risolvere la 
diversa 'lunghezza' della lingua inglese, all'endecasillabo 
si è preferito una coppia di ottonari - ma a volte anche un 
settenario e un novenario, o più semplicemente un verso 
unico di sedici sillabe - trascurando la rima (se qualcuna 
dovesse comparire è solo incidentale, non ricercata). Tal­
volta è accaduto che anche utilizzando un metro più 
lungo, non sia stato possibile concentrare tutto nella cop­
pia di ottonari, cosi si è fatto ricorso all' enjambement più 
di quanto non abbia fatto Pessoa. Tutto nella vana speran­
za di incidere sul Destino e far rivivere la poesia di Pessoa 
in una lingua che egli non scelse. 
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NOTE 

' La critica negli anni si è divisa sulla data di inizio della 
composizione di questi sonetti. Luisa Freire, per esempio, la 
fa risalire agli anni 1909-1913 («Fernando Pessoa retraduzi­
do», .in Actas - IV Congresso lnternacional Fernando Pessoa -
Seçcào Brasileira, vol. II, Porto, Fundaçào Antonio de Almei­
da, 1991). Catarina Edinger suggerisce il periodo 1909-1915 
per la creazione tanto dei sonetti che dell'Antinous e dell'Epi­
thalamium (Catarina T. F. Edinger, A metafora e o fenomeno 
amoroso nos poemas ingleses de Fernando Pessoa, Porto, Brasilia 
Editora, 1982; in part. le pp. 21-22). Per Esteban Torres 
(«Prologo», in 35 5onetos lngleses (Homenaie: 1888-1988), 
Braga, Universidade do Minho, 1988) si deve addirittura ri­
montare al 1908, per stabilire il termine a quo di composizio­
ne delle poesie; e per Joào Gaspar Simòes (Vida e obra de 
Fernando Pessoa, Lisboa, Dom Quixote, 1986 [1950]), Maria 
da Encarnaçào Monteiro (/ncidéncias lnglesas na Poesia de 
Fernando Pessoa, Coimbra, Coimbra ed., 1956) e Jorge de 
Scna («0 Heteronimo Fernando Pessoa e os poemas ingleses 
que publicou», introduzione alla sua ediz_ione bilingue dei 
Pocmas Ingleses di Fernando Pessoa, Lisboa, Ati ca, 1974) i versi 
inglesi furono composti a partire dal 1913. Più recentemente 
Joilo Dionisio, fondando le sue valutazioni su elementi fattua­
li , ha indicato come data d'inizio della redazione il 1910. Alla 
luce dei documenti dello spoglio «Fernando Pessoa» fino a 
oggi esaminati, Dionisio ritiene che la più antica stesura di 
ulcuni dei sonetti sia quella presente in un foglio-calendario di 
cm giovedl 4 agosto. E, calendario perpetuo alla mano, di 
~iovedl 4 agosto anteriori al 1918, in vita del poeta, ce ne è 
stato solo uno: nel1910. Ecco dunque che Dionisio preferisce 
inJicare quell'anno come il più pertinente, alla luce della 
nttuali conoscenze. Per tutta la questione si veda la «lntrodu­
~· do » di Joào Dionisio a Fernando Pessoa, Poemas lngleses, 
tomo I, Antinous, Inscriptions, Ephitalamium, 35 Sonnets. 
Ediçilo de Joào Dionisio. Ediçao Critica de Fernando Pessoa, 
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vol. V, Lisboa, Imprensa Nacional - Casa da Moeda, 1993. 
2 Almeno secondo quanto sostiene Joào Dionisio: «Pos­

sono essere del 1920 le revisioni cui P esso a ha sottoposto i J 5 
Sonnets, di cui ci dà testimonianza un suo esemplare dell'eru­
zione del 1918: qui ha riportato note marginali, proposte di 
sostituzione, aggiunte, tagli. Questo esemplare ( ... ) servi an­
che a Pessoa per redigere o copiare altri sonetti, tutti datati 6 
o 7 novembre 1920. Malgrado sia ovvio che le revisioni siano 
state fatte prima o dopo di quei giorni, anche perché sono 
avvenute in tempi differenti, ( ... ) questi sono gli unici riferi­
menti cronologici disponibili». Traduco dalla «Introduçào», 
op. cit., p. 24. 

l «}orge de Sena risponde a tre domande su Pessoa», in 
Quaderni portoghesi, I, primavera 1977, Pisa, Giardini, 1977, 
p. 141. 

4 «Mr. Pessoa's command of English is less remarkable 
than his knowledge of Elizabethan English. He appears to be 
steeped in Shakespeare; and, if he is not acquainted with 
Daniel, John Davies of Hereford, and other Tudor philoso­
phical poets, this affinity with them is even more remarkable 
than it appears. ( ... ) The sonnets are well clone, and but fora 
certain crabbedness of speech, due to an imitation of a Shake­
spearean trick, would be excellent», cito da Joào Dionisio, 
«Introduçào», in op. cit., p. 23. 

' Alessandro Serpieri, «Introduzione)) ai Sonetti di Wil­
liam Shakespeare, Milano, Rizzoli, 1991. Cito dalla terza edi­
zione, Milano, BUR, 1998, p. 48. 

" Del Mad Fiddler è disponibile la traduzione italiana di 
Amina Di Munno: Fernando Pessoa, Il violinista pazzo, Mila­
no, Mondadori, 1995 (ma già uscito nel 1989 per i tipi del­
l'ed.itore romano Lucarini). 

7 Cito da Fernando Pessoa, Una sola moltitudine, a cura 
di Antonio Tabucchi con la collaborazione di Maria José de 
Lancastre, voi I, Milano, Adelphi, 1979, p. 241 («Vivemos 
todos longinquos e anonymos; disfarçados, soffremos desco­
nhecidos. A uns porém, esta distancia entre um ser e elle 
mesmo nunca se revela; para outros é de vez em quando 
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illuminarla, de horror ou de magua, por um relampago sem 
limites; mas para outros ainda é essa a dolorosa constancia e 
quotidianidade da vida», da Livro do Desassossego por Bernar­
do Soares, recolha e transcriçào dos textos: Maria Aliete Gal­
hoz e Teresa Sobral Cunha, vol. I, Lisboa, Atica, 1982; p. 
226): si tratta del frammento 198 datato 7 aprile 1933. 

8 Cito da Fernando Pessoa, Il libro dell'inquietudine, a 
cura di Maria José de Lancastre, Milano, Feltrinelli, 1986; p. 
139 (<<N6s nunca nos realizamos. Somos dois abysmos- um 
poço fitando o Céu», da Livro do Desassossego por Bernardo 
Soares, op. cit., voi II, p. 200): si tratta del frammento 463 (s. 
d.). 

9 Cito da Antonio Tabucchi, Un baule pieno di gente. 
Scritti su Fernando Pessoa, Milano, Feltrinelli, 1990, p. 69 (il 
passo tra apici è una citazione da una lettera scritta da Pessoa 
stesso). 

w « The state of mind of w ha t is high and poeti c in 
contemporary Portuguese souls being precisely similar to the 
Elizabethan state of mind», cito dall' «lntroduçào» di Joào 
Dionisio, op. cit., p. 36, n. 3. 

11 Come scrive Eduardo Lourenço, quelli di Pessoa sono 
«nomi comuni, anonimi, zeri che moltiplicano invano il vuo­
to di cui sono fatti e non simboli ipersignificanti come quelli 
di Kierkegaard», quali Victor Eremita, Johannes Climacus, 
Virgilius Haufniensis o Nicolaus Notabene (cito da Eduardo 
Lourengo, «Kierkegaard e Pessoa o le maschere dell'assolu­
to» [ 1986], nel suo Fernando Re della nostra Baviera. Dieci 
,1'!1ggi su Fernando Pessoa, a cura di Daniela Stegagno, Roma, 
Empiria, 1997, pp. 147-162). 

IJ Claudio Magris, I tac a e oltre, Milano, Garzanti, 1991, 
p. 7. 

1
'' Claudio Magris, Utopia e disincanto, Milano, Garzanti, 

1999, p. 13. 
1• Cosi come nell'invocazione finale di «Apostila» di 

Alvaro de Campos. 
1 ~ Jorge de Sena <<0 Heter6nimo Fernando Pessoa e os 

poemas ingleses que publicou», introduzione alla sua edizio-
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ne bilingue dei Poemas Ingleses di Fernando Pessoa, Lisboa, 
Atica, 1974, p. 77: «Daquela complexidade que ele vira nos 
sonetos de Shakespeare, nào ficou nos sonetos dele senào a 
complexidade, além de alguns temas que serào os da sua obra 
sobretudo ort6nima». 

1
• Ibidem, p. 78. 

17 Cito dalla <<Nota editoriale>> a Giuseppe Ungaretti, 40 
Sonetti di Shakespeare, Milano, Mondadori, 1967 (ma la prima 
ed. è del 1946), p. 13. 

18 Dalla nota dello stesso Ungaretti all'opera, ibidem, 
p. 19. 

1
'' In Atti del Convegno Internazionale su Giuseppe Unga­

retti, Urbino 3-6 ottobre 1979, Urbino, Edizioni Quattroven­
ti, 1981, pp. 483-496. 



TRENTA CINQUE SONETTI 
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